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CASALROMANO (Mantova) 

(F 61 l SE · Asola) 

Il paese di Casalromano è situato alla confluenza dei 

fiumi Ogl io e Chiese; esso è attraversato dal canale N a· 

viglio che viene alimentato da fontanili posti a Nord del 

paese. Il • fondo di capanna •, da cui provengono i mate· 

Fig. 1 - Casalromano. Frammenti di scodelle a quattro 
beccucci. 

riali oggetto di questa presentazione, fu rinvenuto, nei­

l'aprile 1973, su di un dosso, ora tagliato da una strada, 

prosplcente l'antico argine del canale citato. 

l reperti consistono in frammenti di due scodelle a 

quattro beccucci decorate con motivi impressi a zig-zag 

orizzontale sotto l'orlo (fig. 1, nn. 1-3), una grande ansa 

a nastro ristretto orizzontale, dieci schegge litiche prive 

di ritocco, un brunitoio ed un pendagllo forato. Nella fauna 

si nota la presenza di frammenti osteoiogici riferibiil ad 

avis vel capra e sus. 

l materiali presentati sono da attribuire alla fase re­

cente della Cultura dei vasi a bocca quadrata, i cui resti 

più vicini erano già noti dalla stazione di Campo Dane­

gallo presso il Vhò di Piadena. 

Bernardino Bagolini, Paolo Biagi, Giuseppe Furlan 

CASTION DI ERBE' (Verona) 

A Castion di Erbè, nella Bassa veronese, già da due 

anni è iniziato uno scavo a cura della Soprintendenza alle 

Antichità delle' Venezie e diretto dallo scrivente, si è po­

tuta accertare l'esistenza di un ampio abitato paleoveneto 

circondato da un fossato. 

18 
·Fig. 1 - F.rammenti di vaso a bocca quadrata (1/3 nat.). 

il ritrovamento sporadico nello strato superficiale agri­

colo di quattro frammenti di vaso a bocca quadra [fig. 1), 

ritrovamento dei tutto slegato quindi dall'orizzonte paieo­

veneto cui io scavo si riferisce e l'interesse che può de­

stare questa scoperta, è il motivo di questa breve nota. 

l quattro frammenti in questione, di cui due combacianti, 

sono sicuramente appartenenti a uno stesso vaso, sia per 

il tipo di impasto grossoia o con tritumi di quarzo e feld­

spati, sia per il colore bruno-arancio e la modellatura 'della 

superficie, sia per la sintassi decorativa che combacia a 

mosaico pur mancando la continuità concreta tra frammento 

e frammento. Si tratta di un grande scodellone troncoconico, 

come s'è detto, a bocca quadrata con bordo decorato nella 

parte superiore da un fascio di linee Incise a flabello, con 

origine dalla piccola ansa verticale a nastro ispessito, e 

terminante parte per parte sui vertice dei beccucci, inte­

ressando quindi tutta la zona dell'orlo; l'ansa è posta pre­

sumibilmente poco sopra la metà dei corpo e opposta a 

una seconda, sull'altra faccia del vaso; ai lati dell'ansa ha 

origine una profonda linea orizzontale incisa; uno· del 

quattro frammenti presenta sopra la suddetta linea un foro 

a clessidra, forse di restauro antico. 

Il ritrovamento è da mettere, con tutta probabilità in 

relazione allo scavo, in epoca paleoveneta, dell'ampio fos­

sato difensivo, accertato finora su due lati dell'ilbltato. 
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